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'.,thihtos-ﬂ nprile passatb;'-ln morle improvvisa di Don-
Antonio Sdbbadini nell’ 2l di 42 aoni, commosse profonda—-
mentd- iicuort ‘della- meggior parto de' suoi compaesani. G era

uu preté diverso: da moli:preli, appuilo perchd-la- missions del | l

Saceidbrio abbracciava e ‘copiva nel vero- significalo della pa--
roli. — Fu savio,-umile, amale da chi ama ka virth ¢ 1o giv-
slizia, I patria e P religione, Coltivd le doftrina per furne
apprasi i-fanciulli, fegold’ la proprin vita secando lo spirite
evangalwn o lo esigenze del progresso civile, seppe- discerncre
i ‘veri legami che uniscono la docietd e li Chiesa. Dei pregiu-
dizii, dei soprusi, specialments se favoriti o fomanteti duper-
sone ael!slashuhe, ebbe dolora e schifo. — Cid gli valoe molte
lagrime o giseni di persecuzioni amave. Patl gell suing, patt
uel corpoy. pall per 2t e pe 2u0i: compagni: di patimeato. Ma
obblfande i propri nemici, addimostrd - towoi che lo somole del
Nazzerene & scuoln - di sacrificior = La pema di chi cangia il
menipolo in Negello- sta* nelle -mani ' & - Dio. T verd amici del
nos\rp passe si ricorderunno spesso i meriti; I' ingemnith, 1 o-
nestd, Ta vita esemplare, & lo morte antlc:pala daite. sofferenze
di Prs Aitonio: Sabbadial. -

Codrh:pb 20 agrile -

‘Bong a pregarvi di raccomendere - nell” dlehimizin ai si- -
gnon Mastri di Posta -di- a\*er cura che i Toro impiegati adem-
piane. appuntino- ei-propri- doveri ‘verso { foresbieri’ chs -fanno
T Corsa da Udine a Treviso. L’ alira sera alcuni di quesli signori -
smommi & Codrmpo si lagnovano pernhé la’ carrozad non fosse
proveeduta d' un lumicino che & sempre- wile di temere acceso
per ogni possibile’ eventuality, o perchd si veleve allactere un
cavallo bjzzarro o dar per posliglione un vamo: pii "che brillo del
vino ad uh cerrozzone  tirslo da clnque cavalli.’ Vi preghiamo 8
racoomppdar cid per: I inleresse dei signori Mastri di Pésta me-
desim], - poichid quesle trascuratezze non dipendeno’ certo della -
loro volonta, mentre sappiumo-.che si: presero _Emln pensieri
per conlentare il. nspeltablle puhhlicu- che viaggll

Coa'mspo 23 aprile -

Nel[n ‘seorsa domenica ' v* ebbe qui un traltenimignto dram—
matico dato -dn giovani diletlanti’ del paese, ¢ quests . primo prove
si merild il comune aggradimento. Vi indice questa.particolarita, -
perchd & sintomo di cortesin socinle, e perchd spero che' in se~
guilo questi irattenimenti continueranno e che la persone .pid
culle ed egiate di Codroipo vedranna di buon occhio un' ocen~-
sione di incoraggire giovani volonterosi, o di imitere quento si
fuce in proposito in- altri Juoghi della Provineln, 0. B

. Abbismo percorse or ha pecli giorni un grea (ralfo di
quel -miserando - paese. che. & regione si addowends Friuil ina-
quoso, ed. ebbimo. I animo - compreso: da vera sflliziona.in anpere
gh ‘stenti; i disogii “che - da.pils mesi~ dorano i misori- ‘abitatori -
di:parecchi . villaggi- pel manco assoluto d* scqug: con cui-disset- -
tare 1o bestie o provvedere: alla - monderza dellé persone loro
ed agli wsi domestiei. Noi adoperammo . molte. parull. B tun-
fortare di I)uona sperande quéj scisgurati facendoli sicuri che
l¢ sospirate acque del Ledru goceerreyanno. flinslmenlo 8 tonte
loro . necessily, ma i pid " non ci- diedero - lede, o scrollande il
capg ¢i rispondevano. che era . da tanii apmi- clia loto si pro-
melteva questa  bénedizions e cho sempre erapo: slali- delusi !
E pur troppe che quei miseri dicevano if vero. Ma & per cofpn
di chi? Forse, come. essi Boquktano,-‘dei zelatori: della santa im~
presa? Al no certemente! poiché nessuno: syrebha patuto a—
dpparare a codesto. eon - ‘maggiore coslanaa, von: maggiore Bb-
negazione! Dungue colpo .di ehij. .. 7. .

A "Colloredo: di.Prato. cumersammn' su-questa crudele mi-
seria con um signore il. quele - ¢i Taccontava: come pochi di
prima si era meniféslato un incendio-inquel- villiggioj che. se:
noi fosse state scoperto: in- sul nascere o spento’ subito,
svrebbe aréo  allo il paese, poivhé manca effatto 4 acque.

"~ Anche negli ultri viliggi si trome ad ogni moriento .per panra

del fuoco o per In stessa ragione: una oede. clis, abbirucci «
tutto # paese pud dirsi belio e sincciatn. Pending snihe & questa

1. sventura che minaceia ad ogni ora quei’ pacai pmpugnaton

dell’ innalveamento del Ledra,

Abbiamo solto' gli occhi una letiera di una. gentile. signora
ehic' oi ritrae con dolordse parole i ‘patimiati di allei villugyi
e [ro- ls oltrd cose ¢i scrive:” - F....., a tulli 1 paesi
vicini soto privi do gren tempo di ac:qun pel heshame, vidi

- one donng piangente e richiesta delln - cagiond, mi rispose sin -
" ghiozgendo: -
_ ander’a prénder ©" acqua sl Tuglioménto e i miei’ poveri buot

- domiani & feste, io' mow ho recipienti dd poler

si mitoiond di sele,’ o il Taglinmento & lontano 3 wiglié ¢ mezzo!l

Pertutta lo strade incomtal corri ‘cou boti, botielle, ma-

stelli’ tulti spduvanc in - procegsione 'a. prendere acqua ec. ec.
: t.

~ COSE URBANE'
Appenz & udl la svemlurd socaduta -in’ _Cussi'gha,dco nel
mezzo giorno' dsl 20 ‘corrente, alcune persone -che si trovevano

1. al Coffe’ Meneghetto, si unirous nell’ idoa di “offerice ciasenvo

un uholo “per “eflevidre almeno in perta oi. dumicggiali dolt in-

{ cendio_ld mulg lor sorte. Ed una tra guélle il signor "Beriiiann,
© dopo di” wver raccoile alcune firme ¢ moneld in ‘quel ‘oafle, si

recd megli olri coffd o negozii ed ezigndio i qulﬂtll& Toriglia,

© g {1-su0 buaw volere' fu secondalo in modo chie si’ poté unic

insieme la somma di Austriache Liré 637 e'déntésimi 55, sommn

- che dsi signori Ing. . Berluzizi,” Federico’ Tretilo e Girolanio Luz~

rallo venie consegnata a quel benémerilo ed oitimo Parroco Della

" Rovere umitaménto alla lista dei soscritti. E'in queéato fogho pubi-

Llichinmo "quells’ lista perchd & duur delfn slnmp: di leper

. conto’ delle’ bnone intenzioni ed azioni,

Rerd siceome la somma sumdwaln non pub “geevite che g

. momenkaneo soceorsy de’ danneggmh pit’ poveri; cosl sgeripmo

che il Municipio; oitevutd ln superlora SARTIONE, sltivérd .nng -
questus vegolars come fecesi in alire circostanze, mentre al dnr‘

- de’ perili. ii..donno lolale ammonlarebhie » pik’ di 30,000 lire
~ pustrische. Spériamo pure che fra breve si” olliveri apihe tra

noi un corpo di pampieri ammaoestrali, ¢ qubsla speranza noi

" 1o nuiriamo da sci anni e con buén fondamenlo perch& fin da
. aliora il Consiglio . Combnele oyeva deliberato in’ pmposnto,-

Irattandosi &' 'oggello di'somma imporanza.
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